
IN CAMMINO VERSO UNA  COMUNITA’ NEL VICARIATO DI PEGLI

Sandra Casarino          Parrocchia  Immacolata di Pegli

Cristina Repetto           Parrocchia  S. Maria e SS. Nazario e Celso -  Multedo

6 giugno 2026  - Santuario Madonna della Guardia 
Presentazione progetti pastorali

Gesù salì poi sul monte, chiamò a sé quelli che voleva ed essi andarono da Lui. Ne costituì dodici, 
che  chiamò apostoli, perché stessero con Lui e per mandarli a predicare. (Mc 13,15)

Il rinnovamento della comunità cristiana è possibile solo riconoscendo il primato della grazia. 
Se manca la profondità spirituale personale e comunitaria, la sinodalità si riduce ad espediente 
organizzativo. (DFS 44 )



CONTESTO

Il vicariato di Pegli coincide con l’ex circoscrizione omonima e conta poco più di 25.000 abitanti, è 

composto da sette parrocchie, alcune molto vicine territorialmente e altre dislocate nell’entroterra 

(Val Varenna), attualmente alcune parrocchie sono state unite sotto la cura di un solo parroco.

Il vicariato è caratterizzato da una forte identità territoriale e da una buona presenza di realtà 

giovanili e caritative. 

In vicariato prestano il loro servizio 9 sacerdoti di cui 3 con funzione di parroco. 

Storicamente il CPV ha fatto molta fatica a camminare insieme con alti e bassi, negli ultimi anni si è 

provato a lavorare per costruire un vicariato più in comunione e dove ci fosse più coinvolgimento dei 

laici, questo ha avuto come conseguenza l’essere riusciti ad organizzare, non senza difficoltà, 

alcuni momenti comuni. 

fase 1- riconoscere 



RAZIONALE  

Il progetto si fonda sulla convinzione che: 

o la ricchezza di un corpo sta nella varietà delle sue membra e che tutti siamo corresponsabili per il bene comune (1Cor 12)

o la missione  della Chiesa è quella di favorire l’incontro degli uomini con Cristo. (LP premessa n 3)

o  al centro vi siano anzitutto l’evangelizzazione e una visione della Chiesa come comunione, sorgente di corresponsabilità tra 

ministri ordinati e fedeli battezzati nella cura della comunità cristiana. (LP)

o  Fraternità è portare i pesi gli uni degli altri (cfr. Gal 6, 2), interessarsi alla loro vita, alla lora salute, ai loro bisogni; è rallegrarsi 

con quelli che sono nella gioia e piangere con quelli che sono nel pianto (cfr. Rom 12, 15); è non rendere a nessuno male per 

male, ma è cercare di compiere il bene per tutti. (LP cap3 n 46)

OBIETTIVO

Favorire la crescita spirituale e la coesione all’interno del vicariato di Pegli, attraverso:

o la preghiera e l’ascolto della Parola

o incontri formativi 

o momenti di condivisione delle tradizioni 

o attività che rafforzino il senso di comunità tra le parrocchie.



TRADIZIONI MOLTO FORTI PER 

OGNI PARROCCHIA

MANCANZA DI APERTURA 

AD IDEE DIVERSE

PAURA DI PERDITA DI 

IDENTITA’

DIFFICOLTA’ DEI LAICI DI 

CONDIVIDERE MODI ED 

ESPERIENZE COMUNI

CHIUSURA E RESISTENZA AL 

CAMBIAMENTOPARROCCHIE CHIUSE IN SE 

STESSE

CHIUSURA VERSO PROPOSTE 

COMUNI

LE PARROCCHIE HANNO 

APPROCCI DIVERSI A 

PASTORALE ED 

EVANGELIZZAZIONE,

DIMENSIONE INDIVIDUALE 

NELLlA VITA DI FEDE 

CAMMINO VERSO UNA  COMUNITA’ NEL VICARIATO DI PEGLI

MANCANZA DI CONSAPEVOLEZZASU 

COSA VUOL DIRE ESSERE COMUNITA’

MANCANZA DI VISIONE AMPIA 

COMUNE

SCARSA COLLABORAZIONE 

FRA GRUPPI E COMUNITA’

fase 2- interpretare (albero dei problemi) 



VALORIZZAZIONE DELLE 

TRADIZIONI DELLE 

PARROCCHIE

CONDIVISIONE DELLE 

VARIE IDENTITA’

APERTURA DEI LAICI AD 

ACCOGLIERE LE 

TRADIZIONI DELLE 

DIVERSE PARROCCHIE

IMPEGNO NELLA GESTIONE DEL 

CAMBIAMENTO
PARROCCHIE APERTE ALLA CONDIVISIONE

CONDIVISIONE DI PROPOSTE

FAVORIE LA CONDIVISIONE DI 

SCELTE PASTORALI FONDANTI

FAVORIRE LA COMUNITA’ 

CAMMINO VERSO UNA  COMUNITA’ NEL VICARIATO DI PEGLI

CRESCERE NELLA 

CONSAPEVOLEZZA E NELLA 

CONDIVISIONE DEL SIGNIFICATO 

DI COMUNITÀ

CONDVISIONE DELLA VISIONE

DISPONIBILTA’ 

COLLABORAZIONE TRA I 

GRUPPI

fase 2- interpretare (albero degli obiettivi) 



VALORIZZAZIONE DELLE TRADIZIONI 

DELLE PARROCCHIE

CONDIVISIONE DELLE VARIE 

IDENTITA’

APERTURA DEI LAICI AD ACCOGLIERE 

LE TRADIZIONI DELLE DIVERSE 

PARROCCHIE

IMPEGNO NELLA GESTIONE DEL 

CAMBIAMENTO

PARROCCHIE APERTE ALLA CONDIVISIONE 

CONSAPEVOLEZZA DI ESSERE UNICA CHIESA

CONDIVISIONE DI PROPOSTE

FAVORIE LA CONDIVISIONE DI 

SCELTE PASTORALI FONDANTI

FAVORIRE LA COMUNITA’ 

IN CAMMINO VERSO UNA  COMUNITA’ COESA NEL VICARIATO DI PEGLI

CRESCERE NELLA 

CONSAPEVOLEZZA E NELLA 

CONDIVISIONE DEL SIGNIFICATO 

DI COMUNITÀ

CONDVISIONE DELLA VISIONE

DISPONIBILTA’ 

COLLABORAZIONE TRA I 

GRUPPI

fase 2- interpretare (gli strumenti) 

3    

VALORIZZAZIONE 

DELLE TRADIZIONI  

DELLE 

PARROCCHIE

1 CPV COME 

MOTORE DELLA 

CRESCITA DELLA 

COMUNITA’



     Dallo strumento 1: 

CPV COME MOTORE DELLA CRESCITA DELLA COMUNITA’

    
      Attività:     
     momenti di conoscenza dei partecipanti del cpv  e attività di gruppo 
      riunione periodiche  del cpv focalizzate sulla spiritualità                         
 
     Benefici: 
     membri del consiglio più consapevoli e maggiori capacità di 
      discernimento  - indicatori maggiore coesione dei  membri

     Impatto:   
     rafforzamento della dimensione spirituale del cpv e ricaduta sulle parrocchie

i progetti proposti per la sperimentazione 
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i progetti proposti per la sperimentazione 

Dallo strumento 2: 

FORMAZIONE CONTINUA

 Favorire e incentivare la partecipazione alle formazioni diocesane 

e a quelle proposte dagli uffici specifici tipo ufficio catechistico

      Attività: incontri periodici a livello di vicariato su tematiche spirituali ad es. 5 sabati diocesani.  

(numero di persone che hanno frequentato le varie formazioni (numero di persone che hanno 

aderito)

      Benefici: comunità  più coesa grazie alla condivisione della Parola, apertura a nuove proposte 

di crescita e formazione  (indicatori: Numero di parrocchie che ripropongono la formazione e 

(numero di partecipanti nelle varie parrocchie )

       Impatto: cambiamento di mentalità ad es. apertura alle famiglie nel percorso dell’iniziazione 

cristiana e favorire la partecipazione alla scuola Evangelii Gaudium di nuovi laici (indicatori 

numero persone coinvolte)
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Dallo strumento 3

Valorizzazione delle tradizioni delle singole parrocchie

   Impatto:  Favorire e incentivare la partecipazione dei fedeli alle tradizioni più significativi di una 
parrocchia, in particolare quando questi eventi potrebbero coinvolgere tutto il vicariato.

 

    Attività:incontri per far conoscere le varie tradizioni delle singole parrocchie.

    Condivsione del valore spirituale delle tradizioni per scegliere insieme quelle da condividere a livello 
vicariale. ( indicatori: numero ditradizioni condivisi (almento 3) e numero di riti e di persone partecipanti)

    Beneficio:  creare tradizioni comuni vicariali  e partecipare attivamente all’attuazione degli eventi      
(almeno un rito diventa bagaglio comune  - indicatore (percezione dei fedeli come rito comune/ 
partecipazione)

i progetti proposti per la sperimentazione 

9



ABBIAMO GIA’ INIZIATO!!!!!!!!!

i progetti proposti per la sperimentazione 
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IL PROGETTO E’ STATO PRESENTATO 

AL CONSIGLIO PASTORALE VICARIALE  E 

CI SIAMO DATI APPUNTAMENTO A SETTEMBRE             

PER LAVORARCI INSIEME.
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